
POLIZIA PROVINCIALE

DECRETO PRESIDENZIALE

_____________________

  n. 112 del 26/06/2024

Oggetto: SERVIZIO POLIZIA PROVINCIALE.  APPROVAZIONE SCHEMA DI  CONVENZIONE 

TRA LA PROVINCIA DI PARMA, AUSL DI PARMA E AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA PER LA 

SORVEGLIANZA PASSIVA SUL TERRITORIO PROVINCIALE CON RECUPERO DELLE CAR-

CASSE RINVENUTE IN ZONA DI  RESTRIZIONE AI SENSI DEL REG. DI  ESECUZIONE UE 

2023/594  NELL'AMBITO  DELL'EMERGENZA  PESTE  SUINA.

IL  PRESIDENTE

VISTA la Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusio-
ni di Comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale 
e locale” “;

VISTI:

- Il Regolamento di Esecuzione (UE) 2023/594 del 16 marzo 2023 che stabilisce misure 
speciali di controllo delle malattie per la peste suina africana e abroga il Regolamento di 
Esecuzione (UE) 2021/605; e s.m.e.i

- gli art. 3 e 4 dell'Ordinanza n. 2/2024 del 10 maggio 2024 del Commissario Straordina-
rio della Peste Suina Africana che impone il rafforzamento della sorveglianza passiva at-
traverso la ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici programmata e coordinata a li-
vello regionale, razionalizzata sulla base degli ultimi ritrovamenti delle carcasse positive 
e rendicontata con le modalità indicate dalla stessa ordinanza e se necessario avvalen-
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dosi del personale delle figure di cui all’art. 9 comma 5; 

- l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 142 del 02 ottobre 2023 - Misure di 
prevenzione, controllo ed eradicazione della peste suina africana ed in particolare gli ar-
ticoli 1 lett. a  e 2 lett. a che prevedono l’implementazione dell’attività di ricerca delle 
carcasse di suini selvatici in Zona di restrizione I e II con le modalità descritte nel corpo 
dell’Ordinanza medesima;

VISTO il Decreto Legge del 17/2/2022, n. 9 , recante “Misure urgenti per arrestare la diffu-
sione della Peste Suina africana convertito con modificazioni dalla L. 7/4/2022, n. 29;

PRESO ATTO dello stato emergenziale in atto e della continua evoluzione della Peste Suina 
Africana (PSA) nel territorio provinciale che ha portato all’ampliamento delle zone di restrizio-
ne nei territori di competenza, cosi come rilevabile sul portale dedicato alla PSA – Bollettino 
epidemiologia nazionale; 

CONSIDERATO che come previsto dallo stesso piano la sorveglianza passiva su tutto il terri-
torio nazionale è attuata attraverso la segnalazione e il controllo diagnostico di tutti i cinghiali  
rinvenuti morti (inclusi i morti per incidente stradale) e di tutti i casi sospetti, con riferimento 
in particolare a casi di aumento della mortalità con sintomatologia riferibile a pesti suine e 
collegamento epidemiologico;

che la segnalazione della presenza di cinghiale morto (per cause ignote o anche semplicemen-
te in caso di incidente stradale) oppure moribondo, in zone urbane, periurbane, boschive può 
essere effettuata da qualsiasi cittadino, in particolare cacciatori, escursionisti, forze dell’ordine 
ai servizi veterinari delle ASL competenti territorialmente, che devono coordinare il sopralluo-
go e la raccolta dei campioni;

RITENUTO opportuno:
- coinvolgere gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), attualmente interessati dal diffondersi 

dell’infezione, al fine di organizzare e dare continuità alle attività di sorveglianza e recu-
pero della specie cinghiale nell’ambito dei rispettivi territori di competenza, secondo le 
indicazioni fornite dal Servizio Veterinario della AUSL di Parma, con la collaborazione ed 
il supporto della Polizia Provinciale, già impegnata, insieme alle stesse ATC, nel piano di 
depopolamento di cui all’accordo tra la Provincia di Parma e le ATC approvato con De-
creto del Presidente n.243 del 7.12.2023 e successive determine;

- provvedere al coinvolgimento degli ATC mediante l’elaborazione, approvazione e suc-
cessiva sottoscrizione di specifica convenzione sopra richiamati;

DATO ATTO che con delibera di Consiglio n. 45 del 21/12/2023 è stato approvato il Bi-
lancio di Previsione 2024 –2026;

che con decreto del Presidente n 9 del 19/01/2024 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestio-
ne 2024 – 2026;

con decreto del Presidente n. 16 del 31/01/2024 è stato approvato il Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione 2024 – 2026; 

che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'Ente;

SENTITO il Consigliere Delegato alla Sicurezza del Territorio Nicola Cesari;
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ACQUISITO il parere favorevole del Dirigente Responsabile e Comandante del Servizio 
Polizia Provinciale in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

DECRETA

di approvare lo schema di convenzione allegata al presente atto (con allegati da 1 a 14), 
quale sua parte integrante e sostanziale, tra il Servizio Veterinario della AUSL di Parma e 
gli ATC del territorio con la collaborazione ed il supporto della Polizia Provinciale, al fine di 
dare continuità e assicurare coordinamento alle attività di sorveglianza passiva sul terri-
torio provinciale con recupero delle carcasse rinvenuto in zona di restrizione ai sensi del 
Reg. di Esecuzione UE 2023/594 nell’ambito dell’emergenza peste suina;

di dare mandato al Servizio Polizia Locale Provinciale, nella persona del Dirigente Coman-
dante Responsabile di provvedere ad eventuali limitate modifiche non sostanziali, funzio-
nali alla successiva sottoscrizione o dovute alla correzione di eventuali errori materiali;

di dare mandato al Servizio Polizia Locale Provinciale, nella persona del Dirigente Coman-
dante Responsabile di provvedere alla sottoscrizione della convenzione oggetto del pre-
sente atto;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web della Provincia di Parma ai sensi dell’art. 9 del Dlgs. 33/2013 e 
s.m.i. riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni;

l’immediata eseguibilità del presente atto ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267|2000 
(T.U.E.L.) e ss.mm.ii., al fine di consentire la tempestiva adozione dei successivi adempimenti.

Il Presidente
(MASSARI ANDREA)

con firma digitale
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI PARMA, AUSL DI PARMA E AMBITI TERRITORIALI DI 

CACCIA PER LA SORVEGLIANZA PASSIVA SUL TERRITORIO PROVINCIALE CON RECUPERO DELLE CARCASSE 

RINVENUTE IN ZONA DI RESTRIZIONE AI SENSI DEL REG. 594/2023 NELL’AMBITO DELL’EMERGENZA PESTE 

SUINA.  

 

L’anno 2024 , questo giorno __________ del mese ___________ in Parma, presso la Sede del Dipartimento 

di Sanità Pubblica, con la presente scrittura privata: 

 

tra 

 

L’Amministrazione Provinciale di Parma Servizio Polizia Provinciale  rappresentata da __________ ; 

 

L’Azienda AUSL di Parma rappresentata da_____________; 

 

E 

 

Gli ambiti territoriali di Caccia di seguito elencati (Ambiti PR da n. 1 a n. 9) 

 

ATC PR1 rappresentato da ANGELO GALLINELLA in qualità di Presidente, con Sede in Via Roma 90, 43011 

Busseto (PR); 

ATC PR2 rappresentato da GIUSEPPE PASTORI in qualità di Vice Presidente, con Sede in Via Garibaldi 11 

43017 San Secondo P.se (PR); 

ATC PR3 rappresentato da MARIO MARINI in qualità di Presidente, con Sede in Via Milano, 2 Quartiere 

Poletti 43052 Colorno (PR); 

ATC PR4 rappresentato da ROBERTO NEMORINI in qualità di Presidente, con Sede in Via Verdi 25 43029 

Traversetolo (PR); 

ATC PR5 rappresentato da OSCAR CAROSELLI in qualità di Coord.to ATC, con sede in Piazza Lago Balano, 9 

43125 Parma (PR); 

ATC PR6 rappresentato da CLAUDIO ALZAPIEDI in qualità di Presidente, con sede in Via Corridoni, 51 43043 

Borgo Val di Taro (PR); 

ATC PR7 rappresentato da CLAUDIO CELLA in qualità di Presidente, con Sede in Via Dei Partigiani Salsesi 3 

43039 Salsomaggiore Terme (PR); 

ATC PR8 rappresentato da MAURIZIO FANZINI in qualità di Presidente, con Sede in Via Noveglia 1/A 43125 

Parma (PR); 

ATC PR9 rappresentato da RENZO BRUSCHI in qualità di Vice Presidente, con sede in Via della Repubblica, 

16 43051 Albareto (PR); 

 

VISTI: 

• Il Regolamento di Esecuzione (UE) 2023/594 del 16 marzo 2023 che stabilisce misure speciali di controllo 

delle malattie per la peste suina africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605; e s.m.e.i 

 

• gli art. 3 e 4 dell'Ordinanza n. 2/2024 del 10 maggio 2024 del Commissario Straordinario della Peste Suina 

Africana che impone il rafforzamento della sorveglianza passiva attraverso la ricerca attiva delle carcasse di 

suini selvatici programmata e coordinata a livello regionale, razionalizzata sulla base degli ultimi 

ritrovamenti delle carcasse positive e rendicontata con le modalità indicate dalla stessa ordinanza e se 

necessario avvalendosi del personale delle figure di cui all’art. 9 comma 5;  
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• l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 142 del 02 ottobre 2023 - Misure di prevenzione, 

controllo ed eradicazione della peste suina africana ed in particolare gli articoli 1 lett. a  e 2 lett. a che 

prevedono l’implementazione dell’attività di ricerca delle carcasse di suini selvatici in Zona di restrizione I e 

II con le modalità descritte nel corpo dell’Ordinanza medesima. 

 

VISTO il Decreto Legge del 17/2/2022, n. 9 , recante “Misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste 

Suina africana convertito con modificazioni dalla L. 7/4/2022, n. 29; 

PRESO ATTO dello stato emergenziale in atto e della continua evoluzione della Peste Suina Africana (PSA) 

nel territorio provinciale che ha portato all’ampliamento delle zone di restrizione nei territori di 

competenza, cosi come rilevabile sul portale dedicato alla PSA – Bollettino epidemiologia nazionale;  

 

CONSIDERATO 

• che come previsto dallo stesso piano la sorveglianza passiva su tutto il territorio nazionale è attuata 

attraverso la segnalazione e il controllo diagnostico di tutti i cinghiali rinvenuti morti (inclusi i morti per 

incidente stradale) e di tutti i casi sospetti, con riferimento in particolare a casi di aumento della mortalità 

con sintomatologia riferibile a pesti suine e collegamento epidemiologico; 

• che la segnalazione della presenza di cinghiale morto (per cause ignote o anche semplicemente in caso di 

incidente stradale) oppure moribondo, in zone urbane, periurbane, boschive può essere effettuata da 

qualsiasi cittadino, in particolare cacciatori, escursionisti, forze dell’ordine ai servizi veterinari delle ASL 

competenti territorialmente, che devono coordinare il sopralluogo e la raccolta dei campioni; 

RITENUTO di coinvolgere gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) attualmente interessati al fenomeno al fine 

di organizzare le attività di sorveglianza e recupero della specie cinghiale nell’ambito dei rispettivi territori 

di  competenza secondo le indicazioni fornite dal Servizio Veterinario della AUSL di Parma, con la 

collaborazione ed il supporto della Polizia Provinciale, già impegnata, insieme alle stesse ATC, nel piano di 

depopolamento di cui all’accordo tra la Provincia di Parma e le ATC approvato con Decreto del Presidente 

n.243 del 7.12.2023; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art.1 – Contenuti in premessa e natura dell’accordo  

Le premesse esposte in narrativa fanno parte integrante del presente atto e costituiscono patto tra le parti.  

Il presente accordo è stipulato ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, che disciplina gli accordi tra 

Amministrazioni Pubbliche per l’esercizio di funzioni proprie, in vista del conseguimento di un risultato 

comune in modo complementare e sinergico e senza contenuti economici se non il ristoro delle spese 

sostenute dalle ATC per lo svolgimento delle attività oggetto dell’accordo; 

Art. 2 – Oggetto della Convenzione  

La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Provincia di Parma, l’AUSL di Parma e gli ATC territoriali 

per le attività connesse all’attuazione dei piani di sorveglianza passiva della PSA sul territorio provinciale 

consistenti nella ricerca attiva di carcasse di cinghiale (intese come intere o ridotte a resti biologici) in zone 

urbane, periurbane, boschive e al contestuale recupero dei resti biologici da inviare per il campionamento e 

successivo smaltimento presso i punti di raccolta autorizzati in zona di restrizione II o direttamente presso 

IZSLER per la ricerca del virus PSA (secondo le indicazione dell’AUSL).  

Il territorio in cui si prevede l’attività di sorveglianza e recupero è esteso all’intero territorio provinciale, 

tenendo conto delle priorità stabilite dal GOT di Parma in considerazione delle zone soggette a restrizione 
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di cui al Reg. 594/2023 e s.m.e.i.. Pertanto, eventuali modifiche potranno essere disposte dal GOT di Parma 

sulla base dell’evoluzione della situazione epidemiologica.  

 

Art. 3 – Obblighi delle parti  

3.1 – Ambiti Territoriali di Caccia  

Gli ambiti territoriali di caccia (ATC) firmatari si impegnano ad effettuare le attività di cui all’art. 2, ovvero 

ricerca di carcasse di cinghiale (intese come intere o ridotte a resti biologici) e alla rimozione contestuale dei 

resti, con esclusivo riferimento alle istruzioni e alle procedure ricevute dal Servizio Veterinario della AUSL di 

Parma.  

L’intero territorio della provincia di Parma è suddiviso geograficamente nei 9 ATC, i quali hanno competenza 

ai fini del presente accordo, ovvero per la rimozione delle carcasse e la ricerca attiva, anche su eventuali 

altri istituti inscritti nel proprio territorio, così come Riserve, Parchi o Aree Demaniali (a seguito di espressa 

comunicazione dell’AUSL – Servizio Veterinario della Polizia Provinciale). 

La figura in allegato 1 riporta la rappresentazione geografica dell’intero territorio provinciale diviso in ATC e 

quadranti di riferimento (celle 1 km di lato). 

La base territoriale su cui effettuare la ricerca attiva delle carcasse di cinghiale è data da quadranti (celle) di 

1km di lato. Ogni cella è univocamente identificata e la rendicontazione dell’attività effettuata dovrà 

riportare l’identificativo assegnato alla cella. Le operazioni di ricerca attiva sul territorio di ogni ATC devono 

essere condotte con cadenza quindicinale - 15gg (se non diversamente indicato dal GOT di Parma sulla base 

dell’evoluzione della situazione epidemiologica). La rappresentazione geografica dei quadranti compresi in 

ogni ATC è riportata negli allegati da 2 a 10 alla presente convenzione. 

 

La ricerca attiva delle carcasse di cinghiale dovrà essere effettuata secondo gli indirizzi e le modalità 

indicate nell’allegato I delle “Linee guida per la gestione dei campioni e del flusso informativo contenute nel 

Piano sorveglianza ed eradicazione per la peste suina africana 2024”.   

Alla fine di tale attività di sorveglianza (battuta), per ogni squadra deve essere redatta specifica scheda, di 

cui all’allegato 11 della presente convenzione, da trasmettersi periodicamente e a scopo di rendicontazione 

delle operazioni di ricerca al Direttore del Servizio di Sanità Animale e/o al Servizio Polizia Provinciale da 

parte dei Referenti che l’ATC individuerà.  

Settimanalmente, ogni ATC, invierà il riepilogo delle battute effettuate secondo lo schema previsto 

nell’allegato 12. Tale invio è fondamentale ai fini del caricamento sulle banche dati istituzionali per rendere 

evidente l’attività di sorveglianza (ricerca attiva carcasse) svolta e coordinata dal GOT. 

 

Il recupero/rimozione della carcassa dovrà essere effettuata secondo gli indirizzi e le modalità indicate 

nelle “Linee guida per la gestione dei campioni e del flusso informativo contenute nel Piano sorveglianza ed 

eradicazione per la peste suina africana 2024” nonché contenute nell’istruzione operativa allegata alla 

presente convenzione (Allegato 13).  Tali indicazioni, in caso di aggiornamento, saranno tempestivamente 

comunicate agli ATC da parte del GOT di Parma. 

Ogni carcassa deve essere conferita mediante modulo di prelievo (Allegato 14) di cui una copia va 

recapitata al Servizio Veterinario della AUSL di Parma, come meglio dettagliato nelle istruzioni operative. 

 

Le attività di ricerca attiva e i recuperi dovranno essere rendicontati: 

• All’AUSL di Parma per quanto attiene alle battute di ricerca attiva e i recuperi effettuati al di fuori 

delle battute contestuali all’attività di depopolamento;  

• Alla AUSL di Parma, per il tramite della Polizia Provinciale, per quanto attiene alle battute di ricerca 

attiva e i recuperi effettuati contestualmente alle battute di depopolamento 

Gli ATC sono inoltre tenuti a:  
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• Attivare tutte le misure di biosicurezza a prevenzione della diffusione e infezione da PSA, in 

coerenza con le azioni del piano di sorveglianza, collaborando e supportando analoghe iniziative 

realizzate negli istituti privati ricadenti nei Comuni di competenza;  

• collaborare all’attività di formazione specifica, in accordo con AUSL e Servizio di Polizia Provinciale 

riguardo l’individuazione precoce della malattia, la mitigazione dei rischi di trasmissione del virus e 

le misure di biosicurezza da applicare durante le azioni di sorveglianza e recupero carcasse;  

• assicurare i propri operatori incaricati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento 

dell’attività, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 

• verificare che nessuno dei volontari designati si trovi in situazione di conflitto di interessi, 

anche potenziale, con l’Azienda USL di Parma tale da pregiudicare il regolare svolgimento 

dell’incarico e si impegna a comunicare tempestivamente ogni variazione di quanto dichiarato. 

 

3.2 AUSL di Parma  

Il Servizio Veterinario di Sanità Animale dell’AUSL di Parma si impegna: 

• a garantire adeguata formazione agli operatori incaricati dalle ATC e in materia di:  

 Peste Suina Africana (PSA); 

 PSA e risvolti socio economici; 

 PSA e norme di biosicurezza correlate 

  al campionamento delle carcasse di cinghiali morti (intese come intere o ridotte a 

resti biologici), in zone urbane, periurbane, boschive dl territorio dell’AUSL;  

 al recupero delle carcasse ove previsto; 

• a fornire i materiali per i prelievi e i DPI monouso necessari; 

• a corrispondere alle ATC firmatarie della presente convenzione a fronte dello svolgimento delle 

attività di competenza, adeguatamente documentate come sopra precisato, il rimborso delle spese 

sostenute per l’attuazione della presente convenzione come di seguito specificato:  

- contributo massimo erogabile a sostegno e rimborso oneri diretti e indiretti derivanti dalle attività 

oggetto della presente convenzione pari a quanto riportato nella tabella sottostante per lo 

svolgimento completo delle operazioni di sorveglianza passiva nel territorio, cosi come 

rendicontate mediante la modulistica di cui agli allegati 11 e 12); 

ATC 
Kmq di 

competenza 

Incidenza 

sup. Tot PR 

Sup. da 

battere per 

uscita 

Num celle 

semestre 

Contributo 

massimo 

battute 

ATC PR1 211 6% 21 250 2.500,00 € 

ATC PR2 226 7% 23 270 2.700,00 € 

ATC PR3 273 8% 27 330 3.300,00 € 

ATC PR4 444 13% 44 530 5.300,00 € 

ATC PR5 517 15% 52 620 6.200,00 € 

ATC PR6 760 22% 38 450 4.500,00 € 

ATC PR7 322 10% 32 380 3.800,00 € 

ATC PR8 754 22% 75 900 9.000,00 € 

ATC PR9 116 3% 6 70 700,00 € 

  3623  319 3800 38.000,00 € 

 

- contributo unitario di euro 100,00 per ogni recupero di carcassa di cinghiale e trasporto al punto 

di raccolta designato dall’Autorità competente o presso laboratorio IZSLER e rendicontato 

attraverso verbale di campionamento (Allegato 14) 

I contributi di cui sopra sono erogati a titolo di rimborso forfettario dei costi sostenuti per effettuazione 

sorveglianza, ovvero rimborsi chilometrici, spese assicurative, dispositivi sicurezza personale, beni di 
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consumo non forniti da AUSL Parma, non sono pertanto necessari documenti di carattere fiscale per la 

rendicontazione.  

In ottemperanza al D.Lgs. 81/08, con particolare riferimento agli obblighi di cooperazione e coordinamento 

tra datori di lavoro, l’Azienda USL si impegna a mettere a disposizione dell’Associazione le informazioni 

riguardanti i rischi per la salute e sicurezza eventualmente presenti negli ambienti frequentati dai volontari, 

al fine di consentire all’Associazione il pieno esercizio delle responsabilità connesse agli obblighi disciplinati 

dal citato Decreto Legislativo. 

 

3.3 Polizia Provinciale - Provincia di Parma  

La Provincia di Parma si impegna a trasmettere ad AUSL Parma la rendicontazione dell’attività di ricerca 

attiva svolta durante i piani di depopolamento, di cui al vigente accordo tra le ATC e la Provincia stessa.  

Art. 4 – Durata ed effetti  

La presente convenzione entra in vigore il giorno 1/7/2024 e ha durata fino Al 31/12/2024 salvo il termine 

dello stato emergenziale e il conseguente venire meno degli obblighi di sorveglianza e recupero carcasse.  

Art. 5 - Controversie 

Per la risoluzione di ogni eventuale controversia si conviene di eleggere esclusivamente il Foro di Parma. 

 

Art. 6 – Registrazione 

La presente convenzione, redatta in duplice copia originale, è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di 

registro, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 117/17.  

 

Art. 12 – Trattamento dati 

I dati personali conferiti sono trattati dalle parti per la gestione della presente convenzione e le finalità 

pubbliche istituzionali nel pieno rispetto dei principi e di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 e 

dal D.lgs. 196/2003 come modificato dal D.lgs. 101/2018.  

Le parti dichiarano di aver provveduto, reciprocamente, a fornire le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati – di seguito per brevità semplicemente “GDPR”) in merito ai dati 

personali che vengono trattati nell’ambito del presente procedimento, o in ulteriori documenti ad esso 

collegati, esclusivamente ai fini della conclusione del presente accordo e per gli adempimenti strettamente 

connessi alla gestione dello stesso.  

Le parti reciprocamente si qualificano, ciascuna per quanto di propria competenza, quali Titolari autonomi 

del trattamento dei dati personali connesso all’esecuzione delle prestazioni nell’ambito delle prerogative 

istituzionali attribuite dalla legge. 

Le parti garantiscono che i dati personali saranno trattati solo se strettamente necessari all’espletamento 

delle attività previste, nel rispetto di quanto disposto dalla vigente normativa a tutela dei dati personali. 

Ogni volontario è tenuto a firmare l’accettazione della delega al trattamento dati personali allegata al 

presente accordo, se nell’esercizio dell’attività sia necessario.  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Parma, lì __________________ 

 

 

Per l’Azienda USL di Parma ___________________________ 

 

Per l’ATC PR1 

Il Presidente 

Per l’ATC PR6 

Il Presidente 
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_________________ 

 

_________________ 

 

Per l’ATC PR2 

Il Presidente 

________________ 

 

Per l’ATC PR7 

Il Presidente 

_________________ 

 

Per l’ATC PR3 

Il Presidente 

________________ 

 

Per l’ATC PR8 

Il Presidente 

_________________ 

 

Per l’ATC PR4 

Il Presidente 

________________ 

 

Per l’ATC PR9 

Il Presidente 

_________________ 

 

Per l’ATC PR5 

Il Presidente 

________________ 

 

 

 

Per la Provincia _____________________________ 
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POLIZIA PROVINCIALE 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 2312 /2024 ad oggetto:

"  SERVIZIO POLIZIA PROVINCIALE.  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA 

PROVINCIA  DI  PARMA,  AUSL  DI  PARMA  E  AMBITI  TERRITORIALI  DI  CACCIA  PER  LA 

SORVEGLIANZA  PASSIVA  SUL  TERRITORIO  PROVINCIALE  CON  RECUPERO  DELLE 

CARCASSE RINVENUTE IN ZONA DI RESTRIZIONE AI SENSI DEL REG. DI ESECUZIONE UE 

2023/594  NELL'AMBITO  DELL'EMERGENZA  PESTE  SUINA.

 “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto, formulate dal sottoscritto 

Dirigente,  ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 26/06/2024 

Sottoscritto dal Responsabile
(RUFFINI ANDREA) 

con firma digitale
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